
IL DOCUMENTO 
ne della società, al carattere democratico 
della formazione e del funzionamento degli 
istituti statali e sociali, all'inserimento dei cit­
tadini nella politica, all'incessante sviluppo 
del processo di ristrutturazione Oggi il Pcus 
rappresenta una (orza politica reale che, con­
tribuendo con ogni mezzo alla democratizza­
zione della società, svolge al contempo un 
ruolo di consolidamento nell ambito di un 
enorme e variegato paese 

I Soviet del deputati del popolo. Uno 
dei compiti principali del prossimo penodo 
consiste nel rendere i Soviet organi realmente 
sovrani, che espnmano coerentemente la vo­
lontà del popolo e concentrino nelle loro ma­
ni le redini della gestione statale Per fare ciò 
essi debbono disporre di diritti adeguati, di 
autonomia economica e poggiare su di un 
corpo di deputati forte e competente Con 
I approfondimento della riforma politica e il 
decentramento amministrativo, il Pcus contri­
buirà alla formazione ed allo sviluppo di co­
munità autogestite Ciò consentirà agli organi 
superiori di liberarsi di molte delle loro attuali 
funzioni economico-operative, di concen­
trarsi sulla soluzione dei problemi globali di 
portata repubblicana, regionale e federale. 

II potere statale. Il Pcus ritiene che per 
l'efficacia della gestione rivesta un'importan­
za chiave la divisione del potere legislativo, 
esecutivo e giudiziario Per citare Lenin, noi 
dobbiamo contemperare i vantaggi del siste­
ma sovietico con i vantaggi del parlamentan-
smo I pnmi passi in questa direzione sono 
stati fatti Ma I esperienza della pereslroika 
detta la necessità di una più netta delimita­
zione delle responsabilità e delle competen­
ze degli organi statali Previo il ruolo determi­
nante del Congresso dei deputati del popolo 
e del Soviet supremo dell'Urss. occorre un 
meccanismo sicuro ed efficace per l'esecu­
zione della politica della perestrojka e I ap­
plicazione delle leggi varate L'esperienza di 
lavoro dei nuovi organi supremi di potere di­
mostra che (inora un simile meccanismo si 
trova allo stadio di formazione Nella società 
si pone sempre più insistentemente il proble­
ma della carica di capo dello Stato nella figu­
ra di un presidente responsabile, dinanzi al 
Congresso dei deputati del popolo dell Urss 
ed in possesso dei necessari poteri Ciò è det­
tato dalla necessità di assicurare lo sviluppo 
stabile del paese dalla necessità di imprime­
re una forte dinamica alla perestroika e di 
sanzionarne le garanzie di irreversibilità, di 
garantire un normale ed efficace funziona­
mento di tutti gli istituti statali e sociali nel 
processo di democratizzazione della legalità 
e della sicurezza dei cittadini, nella difesa de­
gli interessi dell Urss e nella rappresentanza 
del nostro Stato nell arena intemazionale 
Occorre consolidare le posizioni e le prero­
gative del Consiglio dei ministri dell Urss I 
comunisti membn del Soviet supremo del­
l'Urss e membn del governo debbono agire 
con maggiore fermezza e responsabilità, per­
seguire I attuazione delle necessane misure 
atte a stabilizzare la situazione nel paese, a 
superare la crisi economica 

L'apparato statale ed economico. An­
che in questa sfera è necessaria una notevole 
pereslroika, alia cui base - secondo la nostra 
opinione - vanno posti l'assoluto controllo 
dell'apparato ad opera degli organi rappre­
sentativi e dell'opinione pubblica, la sua ra­
gionevole sufficienza e la sua professionalità, 
la glasnost delle procedure fondamentali, la 
limitazione della segretezza Appare oppor­
tuno il rinnovamento dell apparato dopo l'e­
lezione dei nuovi Soviet 

La giustizia e la tutela dell'ordine so­
dale. Sono necessarie misure urgenti per il 
rafforzamento della legalità e dell'ordine 
L'osservanza della legge da parte di tutti, sen­
za eccezioni deve divenire una norma irrefu­
tabile dell attività degli organi dello Stato e 
delle organizzazioni sociali, del comporta­
mento dei funzionan e dei cittadini II partito 
si schiera in lavore dell ulteriore rafforzamen­
to dell indipendenza dei tribunali e della pro­
cura quali garanti della legalità e dell'ordine 
Ci attende un enorme lavoro per I attuazione 
della riforma giudiziaria, per la creazione di 
una giustizia altamente efficiente, in pnmo 
luogo per stroncare la tendenza alla crescita 
delle violazioni della legge e garantire l'ine-
luttabilità della pena per criminali, ladn e as­
sassini concussionan malversaton, per ricat­
tatori, affaristi dell economia sommersa, spe­
culatori, violenti e teppisti Riteniamo impor­
tante elevare sostanzialmente la preparazio­
ne professionale, il prestigio e la remunera­
zione dei lavoraton degli organi giudizian -
tnbunali procure, uffici inquirenti, polizia -
La situazione esige che vengano usati nella 
lotta contro la criminalità tutti i mezzi legali 
previsti, nella rigorosa osservanza della pre­
sunzione di innocenza, del diruto alla difesa 
e delle norme giuridiche 11 passaggio ai nuo­
vi metodi di gestione economica, in partico­
lare la vasta introduzione del rapporti con­
trattuali, richiede il miglioramento del servi­
zio di arbitraggio. I aumento del personale 
giuridico al servizio dell'economia, il deciso 
perfezionamento dell intero sistema di edu­
cazione giuridica della popolazione 

La difesa. La nostra nuova mentalità ha 
notevolmente ampliato la possibilità di ga­
rantire la sicurezza del paese con mezzi poli­
tici Tuttavia, sino a quando il mondo sarà 
militarizzato minaccerà conflitti armati e non 
sarà eliminalo il pericolo bellico, dovremo di­
sporre di una sicura capacità difensiva II par­
tito ntiene suo dovere preoccuparsi che il no­
stro esercito e la nostra manna, che hanno 
cosi grandi menti dinanzi alla patria, possano 
assolvere con successo i loro compiti nelle 
condizioni attuali Per fare ciò è necessario 
operare una riforma militare sulla base della 
nuova dottnna difensiva e del-pnncipio della 
ragionevole sufficienza Poiché lo sviluppo 
delle forze armate è orientato verso indici 
qualitativi occorre elevare con ogni mezzo la 
professionalità degli effettivi, innalzare al li­
vello degno delle gloriose tradizioni del no­
stro esercito il codice d onore di coloro che 
hanno legato ad esso il propno destino II 
partito perseguirà la crescita del prestigio del 
servizio militare il consolidamento della tute­
la sociale ed il miglioramento delle condizio­
ni di vita dei militan e delle loro famiglie Lo 
Stato di diritto presuppone un'efficiente dire­
zione politica della sfera della difesa, il con­
trollo del dicastero militare ad opera dei su­
premi organi del potere nel quadro della 
massima apertura della sua attività, tenendo 
conto del livello di fiducia raggiunto tra gli 
Stati 11 Pcus sostiene il programma di ricon­
versione alla produzione civile dei setton di­
fensivi dell industna che debbono mantene­
re e moltiplicare il potenziale accumulalo, e 
non consentire I abbassamento della qualità 
dei mezzi tecnici prodotti per le forze armate 

La sicurezza Interna. La difesa delle 
frontiere statali, la reazione contro le ricogni­
zioni aeree straniere, la difesa dell ordina­
mento costituzionale sovietico e dei dintti dei 
cittadini - tutto ciò ci impegna ad avere cura 

delle truppe di confine ed interne, che svol­
gono una missione difficile e talvolta perico­
losa Restando nelle odierne condizioni un 
istituto di importanza vitale per il manteni­
mento dell'ordine, gli organi del ministero 
degli Interni e della sicurezza statale debbo­
no agire ngorosamente nell ambito della leg­
ge e sotto il controllo degli organi rappresen­
tativi 

Lo Stato di diritto e la società autoge­
stita. Il partito parte dal presupposto che la 
formazione di uno Stato di dintto costituisca 
un processo relativamente lungo, nel corso 
del quale si creeranno un'adeguata struttura 
degli organi statali e un sistema integrato di 
leggi, si accumuleranno tradizioni tali da ga­
rantire contro gli attentati alla democrazia e i 
tentativi di ritomo ali arbitno Un ruolo enor­
me nella formazione delio Stato di diritto 
spetta allo sviluppo della cultura politica I 
pnncipi del socialismo e della democrazia 
possono essere incarnati tanto più fedelmen­
te e sicuramente, quanto più tutti i processi 
sociali verranno regolati dai mezzi economici 
e giuridici, quanto più si ridurrà gradualmen­
te il bisogno di ricorrere alla coercizione del­
lo Stato La formazione di una società auto­
gestita consentirà di rivelare il grandioso po­
tenziale creativo del popolo 

Sulla nuova Costituzione dell'Urss. Il 
radicale rinnovamento della nostra società 
ha posto il problema della stesura di una 
nuova Legge fondamentale dello Stato sovie­
tico Riteniamo giusto che ci si impegni più 
attivamente per I approvazione di una nuova 
Costituzione 

5 Per una nuova 
Federazione 

La politica nazionale del Pcus nella fase 
attuale. Le sorti della perestrojka e il futuro 
del paese dipendono in misura enorme da 
come si formeranno i rapporti interetnici Noi 
respingiamo con decisione i tentativi di can­
cellare quanto di grande e di degno e stato 
portato dal! Ottobre nella vita del nostro pae­
se il consolidamento e l'acquisizione di un 
assetto statale da parte di tanti popoli delle 
ex penfene coloniali dell impero zansta, il su­
peramento della loro arretratezza, nuovi va-
ion nelle relazioni interetniche, il sentimento 
di appartenere con pan diritti ad una grande 
potenza mondiale Nello stesso tempo le de­
formazioni subite dalla polica nazionale leni­
nista hanno causato al popoli del nostro Sta­
to plurinazionale non poche sofferenze e 
danni Sen problemi si sono accumulati an­
che nel corso di processi migraton e demo­
grafici oggettivi La via maestra per uscire dal­
le difficoltà determinatesi in questa sfera con­
siste a giudizio nel partito nella coerente at­
tuazione delle nforme economica e politica, 
nella ferma nnuncia al modello di organizza­
zione statale staliniano, per sua natura unita­
rista, nella piena e rigorosa applicazione del 
pnncipio federalistico II nostro approccio ai 
problemi dello sviluppo delle nazioni e dei 
rapporti interetnici è stato esposto nella piat­
taforma del Pcus sulla «Politica nazionale del 
partito nelle condizioni attuali» Alla base di 
questo documento troviamo i seguenti pnncl-
prcardinali incondizionato rispetto dei diritti 
del cittadino di qualsiasi nazionalità in tutto il 
territorio del paese confenmento di contenu­
ti reali alla sovranità delle Repubbliche fede­
rate e nuovo livello di autonomia a tutti i tipi 
di autonomie nazionali, mantenimento del-

I integrità del paese come federazione di Re­
pubbliche libere e uguali, che volontaria­
mente delegano ali Unione parte dei loro di­
ndi per il conseguimento di fini comuni 

Autodeterminazione delle nazioni. Il 
pnncipio dell'autodeterminazione delle na­
zioni nella nnnovata federazione sovietica 
presuppone la libertà delle formazioni statali-
nazionali di scegliersi il sistema di vita, gli isti­
tuti e i simboli dello Stato II nostro ideale non 
è l'unificazione, bensì I unità nella varietà II 
partito ribadisce la sua fedeltà al pnneipio le­
ninista secondo cui le nazioni hanno dintto 
all'autodeterminazione fino alla separazione 
e si pronuncia per una legge che fornisca il 
meccanismo per I esercizio di questo dintto 
Nello stesso tempo siamo convinti che l'inde­
bolimento e a maggior ragione la rottura dei 
legami reciproci multiformi e interagenti, 
avrebbero conseguenze negative difficilmen­
te prevedibili per tutti i popoli senza parlare 
dei destino degli uomini Perciò noi siamo 
decisamente contran alle parole d ordine e ai 
movimenti separatisti che spingono alla di­
struzione di un grande Stato democratico e 
plurinazionale 

Unione e Repubbliche federate. La tra­
sformazione della federazione sovietica deve 
tendere all'armonia dei rapporti interetnici, 
ali instaurazione di un legame ottimale tra 
Repubbliche federate e Unione in quanto lo­
ro formazione comune II Pcus ntiene indi­
spensabile lo sviluppo del pnneipio contrat­
tuale di formazione dell Unione Ciò permet­
terebbe di riflettere i notevoli cambiamenti 
verificatisi di tradurre nella realtà i nuovi ap­
procci all'intero complesso dei problemi del 
progresso nazionale e delle relazioni interet­
niche Mentre funzioni ben determinate sa­
ranno volontanamente delegate ali Unione, 
si rafforzerà con adeguate garanzie costitu­
zionali la posizione delle Repubbliche fede­
rate in quanto Stati sovrani una reale sovra­
nità delle Repubbliche non è possibile senza 
la loro autonomia economica Tuttavia l'eco­
nomia moderna non può fare a meno di un 
centro che open a livello macro II centro non 
ha propn interessi che deferiscano dagli inte­
ressi vitali delle Repubbliche e dei popoli 
aderenti alla federazione In tale contesto oc­
corre una precisa divisione delle competenze 
tra Unione e Repubbliche, anche nella piani­
ficazione, nella formazione del bilancio, nel­
la politica fiscale creditizia e dei prezzi I le­
gami contrattuali diretti tra le imprese di tutte 
te Repubbliche e le regioni, il mercato federa­
le che si sta formando debbono essere la ba­
se economica dei processi integrativi, non­
ché del rinnovamento e ratlorzamento della 
nostra federazione I rapporti delle Repubbli­
che col centro e tra di esse debbono tener 
conto della specificità di ciascuna di loro si­
tuazione geografica, sviluppo storico evolu­
zione dello Stato, ruolo nella dislocazione 
delle forze produttive venficatasi nel paese, 
carattere e livello dell economia, psicologia e 
consuetudini dei popoli che vi abitano 

Sviluppo delle formazioni autonome. 
II perfezionamento dello Stato federativo so­
vietico presuppone che si consolidi la sovra­
nità e si estendano i dintti delle Repubbliche 
autonome delle regioni autonome e dei cir­
condari autonomi, Te loro possibilità di nsol-

vere autonomamente i problemi più impor­
tanti della vita economica, sociale e cultura­
le Il partito rivolgerà a questi obiettivi un'at­
tenzione costante 

Diritti delle nazioni e diritti della per­
sona. In seguito ai processi migratori ed alle 
deformazioni dello sviluppo precedente, per 
alcuni popoli si è profilato il rischio di perde­
re caratteri di originalità nel loro stesso tem-
tono storico Perciò sono giustificate le misu­
re per difendere la lingua madre, le peculiari­
tà etmco-culturali e valon spirituali nazionali, 
I originalità dei modi di vita, la struttura de­
mografica di ciascuna repubblica Contem­
poraneamente queste misure non debbono 
realizzarsi a scapilo degli interessi e dei diritti 
dei cittadini di altre nazionalità residenti nella 
repubblica II razzismo, lo sciovinismo e il na­
zionalismo sono incompatibili con i principi 
del socialismo, con le leggi del paese ed an­
che con le norme intemazionali Nessun po­
polo, per quanto piccolo deve perdere la 
propria cultura, la propria lingua il proprio ir-
npetibile volto e carattere, cosi come si sono 
formati nei secoli Noi siamo perché ai gruppi 
nazionali ad insediamento omogeneo sia ri­
conosciuta la possibilità di costituire associa­
zioni di ogni tipo, anche nel campo dell istru­
zione e della religione, di avere propn organi 
culturali e d'informazione, scuole, luoghi di 
culto A livello federale bisogna manifestare 
particolare impegno nei confronti delle pic­
cole etnie, della loro esistenza e del loro svi­
luppo originali II Pcus è per il dintto incondi­
zionato di tutti i popoli al libero uso della lin­
gua madre, perché essa sia proclamata lin­
gua di Stato entro i limiti dell autonomia sta-
tal-nazionale La lingua russa risponde alle 
esigenze di tutto lo Stato comprese quelle 
della politica estera dell Unione Sovietica, 
funge da strumento di comunicazione inte­
retnica Ad essa è opportuno confenre lo sta­
tus di lingua ufficiale su tutto il territorio del 
paese I comunisti, fedeli all'intemazionali-
smo, hanno ugualmente a cuore gli interessi 
di tutti i popoli del paese 11 fatto stesso che il 
partito unisca cittadini di tutte le nazionalità, 
gli consente e gli impone di utilizzare questo 
potenziale politico per la composizione dei 
dissidi e dei conflitti interetnici Noi intendia­
mo operare proprio in tal senso. 
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la misena, le epidemie di massa, la tossico­
mania il terronsmo intemazionale, arrestare 
la crescita degli squilibri generaton di crisi 
nello sviluppo delle varie parti del mondo 
Solo mediante azioni congiunte si riuscirà a 
scongiurare una catastrofe ecologica, le cui 
anticipazioni già si annunciano in tutti i conti­
nenti Solo la eliminazione degli ostacoli agli 
scambi tecnico-scientifici, la trasformazione 
dell economia mondiale in una economia 
realmente di pace potrà creare il fondamento 
matenale per lo sviluppo pacifico della civil­
tà L'avanzamento verso questi fini della nuo­
va epoca richiede un livello sostanzialmente 
nuovo di cooperazione internazionale In 
questo il ruolo dell Onu è insostituibile Sia­
mo altresì favorevoli alla cooperazione con 
tutte le organizzazioni progressiste su scala 
locale, continentale regionale ed intemazio­
nale La vitalità della comunità mondiale n-
siede nella molteplicità del suo sviluppo, nel­
la sua varietà nazionale spirituale, sociale, 
politica geografica, culturale Nell alveo del 
progresso comune della civiltà - ne siamo 
convinti - nnasceranno ed acquisteranno 
un'influenza sempre maggiore le idee del so­
cialismo I drammatici avvenimenti nell Euro­
pa orientale - pur in tutta la specificità di ogni 
situazione - rappresentano il superamento 
sofferto e travagliato di un espenenza negati­
va formatasi nella lotta per il socialismo nelle 
condizioni estremamente sfavorevoli della 
•guerra fredda» e senza la debita considera­
zione del fattore nazionale I cambiamenti 
negli Stati dell Euorpa onentale non incide­
ranno sui nostn rapporti amichevoli con i lo­
ro popoli Il Pcus conta sul fatto che le nforme 
iniziate in quei paesi, cosi come la perestroj­
ka nell Urss, creeranno una base più naturale 
e solida per libere relazioni reciprocamente 
vantaggiose 

Il Pcus è aperto alla coopcrazione con 
i partiti comunisti ed operai, socialisti e so­
cialdemocratici, liberali e nazionaldemocra-
tici, con tutte le organizzazioni ed I movimen­
ti che hanno posizioni di pace, democrazia e 
progresso sociale La perestroika ha aperto la 
possibilità di superare la stonca frattura in se­
no al movimento socialista, per la sua rinasci­
ta quale movimento mondiale nel contesto 
attuale Si sta delincando - ed il Pcus la saluta 
- la prospettiva di un consolidamento delle 
forze di sinistra nella ricerca di vie che porti­
no ad un mondo nuovo e al progresso socia­
le 

Per uno sviluppo 
pacifico 
dell'umanità 

La nuova mentalità, la nuova politica 
estera Dando inizio alla perestroika e pro­
vocando con essa profondi mutamenti in tut­
ta la situazione mondiale, decidendo come 
dovrà essere una potenza quale la nostra a 
seguito del nnnovamento, ci siamo assunti 
una responsabilità immensa dinanzi all'uma­
nità Dal successo della perestroika nell Urss 
dipenderà come sarà il mondo intero sulla 
soglia del XXI secolo A loro volta, il radicale 
nsanamento dei rapporti intemazionali, l'a­
vanzamento verso un penodo di pace nello 
sviluppo mondiale, rispondono agli interessi 
vitali del popolo sovietico, contnbuiscono al 
progresso della perestroika La politica este­
ra, fondata sulla nuova mentalità, ha già por­
tato nsultali posarvi II mondo si sta liberando 
dalla morsa della contrapposizione £ dive­
nuto più evidente che la civiltà contempora­
nea è un'entità unica, che necessita di una 
nuova politica di pace E stata bloccata la 
«guerra fredda» Si é allontanato il pencolo di 
un conflitto militare mondiale E avvenuta 
una svolta positiva verso nuovi rapporti tra 
Urss ed Usa Sono stati compiuti i primi passi 
importanti sulla via del disarmo concreto II 
dialogo e le trattative diventano la forma pre­
valente nelle relazioni intemazionali I meto­
di politici hanno la pnontà nel regolamento 
dei conflitti regionali 

La nuova mentalità e la nuova politica 
estera hanno posto l'Unione Sovietica alla n-
baltadell edificazione di un assetto mondiale 
sicuro e civile Siamo favorevoli alla libertà di 
scelta socio-politica Questo pnneipio, assie­
me al pnneipio dell'equilibno degli interessi, 
deve divenire universale per I epoca che sta 
per iniziare, per liberarla dalla politica da po­
sizioni di forza e da una mentalità militarizza-
ta La nostra linea di politica estera a lungo 
termine include un ventaglio di rapporti e 
contatti pantan reciprocamente vantaggiosi 
con i paesi del mondo, il nnnovamento e lo 
sviluppo della cooperazione con gli Stati ed i 
paesi alleati membn del Comecon, la parteci­
pazione attiva al processo europeo, la costru­
zione della o s a comune europea», l'attività 
nella regione asiatica dell'Oceano Pacifico al 
fine di trasformarla in zona di pace e coope-
razione ogni possibile sostegno ali Onu nella 
realizzazione delle sue nnnovate possibilità, 
la prestazione di -buoni uffici» nel regola­
mento politico dei conflitti regionali la soli­
darietà con i popoli e gli Stati che difendono 
la propria indipendenza contro qualsivoglia 
ingerenza dall estemo Al fine di smilitanzza-
re la comunità mondiale la nostra linea pre­
vede il bando totale e la liquidazione grau-
dale delle armi nucleari, la cessazione ovun-

3uè dei loro espenmenti, il bando e la liqu­
azione degli armamenti chimici e della loro 

produzione, la radicale nduzione degli arma­
menti e delle forze armate convenzionali ver­
so l'eliminazione della stessa possibilità ma­
tenale di guerre offensive, il miro di tutte le 
truppe straniere dai temton di altn Stati, la li­
quidazione negli stessi delle basi militari, IV 
nammisslbilità della militarizzazione dello 
spazio, la strutturazione delle alleanze milita­
ri (sino alla loro liquidazione) in associazio­
ni politico-difensive al servizio della sicurezza 
comune e della stabilità intemazionale, la 
drastica nduzione dei bilanci militan e la n-
conversione dell industria bellica, il graduale 
avvicinamento ali apertura reciproca sulla 
terra in mare nel cielo e nello spazio, l'effi­
cace controllo sull attività militare e l'osser­
vanza dei trattati 11 partito è convinto che so­
lo una politia di tal genere, che porta ad un 
periodo di pace stoncamente irreversibile 
nello sviluppo dell umanità, nsponda agli au­
tentici interessi dello Stato sovietico al pre­
sente ed in futuro 

Per una qualità nuova della coopera-
zlone internazionale. I destini dei popoli, 
pur nell incondizionata sovranità degli Stati 
in cui vivono, sono oggi intrecciati più stretta­
mente che mai Ciò propone esigenze com­
pletamente diverse da prima nei confronti 
della politica mondiale II suo imperativo di­
venta unificare gli sforzi dell'intera comunità 
mondiale nella soluzione dei problemi glo­
bali dell umanità Solo mediante gli sforzi co­
muni degli Stati è possibile superare la fame. 

7 Perii 
rinnovamento 
del partito 

Il partito, in questa fase di drastica svolta, sarà 
in grado di mantenere le sue posizioni di 
avanguardia e continuare l'opera da esso av­
viata e sostenuta dal popolo, solo se esso 
stesso si ristrutturerà radicalmente al suo in­
terno Il regime autontano ha avuto npercus-
sioni estremamente negative sul partilo, sul 
suo ruolo nella società e sui suoi metodi di la­
voro In pratica si è formata una struttura del 
potere da partito-Stato Nella sua vita interna 
sono stati deformati i rapporti tra le organiz­
zazioni di base e gli organi dirigenti, gli iscntti 
sono stati tenuti lontani dalla elaborazione 
poliltca del partito, hanno influito scarsa­
mente sull'attività dei comitati di livello supe­
riore La ipercentralizzazione, il soffocamen­
to del libero pensiero, le repressioni hanno 
prodotto un grave danno Un pregiudizio 
enorme al prestigio del partito è venuto dai 
fenomeni di degenerazione ideale e morale 

E nonostante tutto le grandi masse del par­
tito hanno conservato la fedeltà agli ideali le­
ninisti, la generosità e la dedizione al servizio 
del popolo Nel Pcus ci sono sempre state ed 
hanno operato forze vitali, propno perché es­
so ha saputo vincere I inerzia dello stalinismo 
e della stagnazione, ha guidato la svolta rivo­
luzionaria e ha dimostrato cosi la propna ca­
pacità di assolvere un ruolo di avanguardia 
La portata e la novità dei problemi pongono 
acutamente la necessità di cambiare radical­
mente la posizione del Pcus nella società, di 
sbarazzarsi delle pretese di infallibilità e di 
monopolio politico Inoltre, la dinamica dei 
cambiamenti nella società impone ntmi ac­
celerati alla trasformazione del partito che 
altnmenti rischierebbe di essere sospinto ai 
margini della vita politica Di questa situazio­
ne te masse del partito sono dolorosamente 
consapevoli, sempre più insistentemente vie­
ne posto il problema della riforma del partito, 
della sua profonda nstrutturazione 

Il Partito comunista dell Unione Sovietica è 
un'organizzazione politica di massa che si 
autogoverna, l'unione volontana dei comuni­
sti Il Pcus nnnovato è da noi concepito come 
il partito della scelta socialista, che espnme 
gli interessi della classe operaia, di tutti i lavo­
raton e costruisce la propria politica sulla ba­
se dell'analisi scientifica delle nuove realtà, 
sviluppando creativamente l'ereditià di Marx, 
Engels Lenin nel contesto di tutto il pensiero 
sociale e dell espenenza stonca del 20" seco­
lo Nella sua teoria e prassi il Pcus si basa sul­
le tradizioni democratiche e umanistiche di 
tutti i popoli dell'Unione Sovietica Coniugan­
do organicamente il pnneipio nazionale e in­
temazionale il partito è intransigente verso lo 
sciovinismo, il nazionalismo e il razzismo, e 
verso qualsiasi forma di ideologia reazionana 
e oscurantista Esso allontana dalle proprie fi­
la a chi nfiuta le sue basi ideologico-politiche 
e organizzative, a chi fa parte di organizza­
zioni ed iniziative antisociale, nazionalisti­
che e antisovietiche 

La collocazione e il ruolo del Pcus nel­
la società in via di rinnovamento. Il Pcus 
attuerà la sua politica e lotterà per mantenere 
la posizione di partito di governo nell'ambito 
di un processo democratico, conquistando 
alle elezioni il voto degli eletton per ottenere 
la delega del popolo alla formazione degli or­
gani dirigenti a livello centrale, repubblicano 
e locale II Pcus, come anche le altre organiz­
zazioni politico-sociali e i movimenti di mas­
sa, partecipa alla gestione degli affan dello 
Stato e della società, propone i suoi rappre­
sentanti ai Soviet dei deputati del popolo e 
degli altri organi dello Stato II partito non as­
sume i poteri di direzione che spettano allo 
Stato II suo ruolo è quello di essere un leader 
politico democraticamente nconosciuto, che 
opera attraverso gli iscritti, senza aspirare alla 
supremazia e a una particolare posizione 
sancita dalla Costituzione dell Urss In rela­
zione a ciò, il partito ritiene indispensabile 
presentare al Congresso dei deputati del po­
polo dell Urss una iniziativa legislativa all'arti­
colo 6 della Legge fondamentale del paese II 
Pcus, basandosi sui pnncipi del marxismo-le­
ninismo conduce un lavoro ideologico-poli-

uco tra le masse, propagandando la propna 
politica e i propn obiettivi programmatici, dif­
fondendo i valon umanistici del socialismo, 
spronando alla realizzazione dei compiti del­
la perestroika Liberandosi da obblighi che 
non gli competono, il Pcus ha la possibilità di 
concentrare i propri sforzi sull elaborazione 
teonca, su programmi di azione, sull'attività 
organizzativa e formativa, sulla realizzazione 
della politica dei quadri, sulla soluzione dei 
problemi relativi al consolidamento della so­
cietà nel processo di nnnovamento nvoluzio-
nano Questo é il significato profondo del suo 
ruolo di avanguardia A questo dovranno uni­
formarsi anche i suoi nuovi rapporti con tutte 
le organizzazioni socio-politiche, operanti 
nell'ambito della Costituzione dell'Urss, a 
rapporti improntati al dialogo, al dibattito, al­
la collaborazione e alla partnership 

Il partito considera i sindacati una organiz­
zazione di massa autonoma, sostiene il loro 
impegno ad operare attivamente nell interes­
se dei lavoraton, in difesa dei loro diritti so­
cio-economici e sul posto di lavoro II Pcus 
costruisce i propn rapporti con il Komsomol 
sula base dell unità ideale, della collabora­
zione tra compagni e dell impegno comune, 
è interessato alla sua partecipazione diretta 
alla elaborazione e realizzazione della pro­
pria politica 

Il partito ha promosso l'affermarsi della 
glasnost nel paese Essocontinuerà a fare tut­
to il possibile perché la glasnost diventi l'am­
biente naturale di formazione dell opinione 
pubblica, un potente strumento perché il po­
polo possa influire direttamente sulla politica 
e i cittadini possono partecipare a tutti gli af­
fan dello Stato e della società, un fattore di ir­
reversibilità e dinamismo della perestroika In 
cosiderazione dell importante ruolo dei mez­
zi di comunicazione di massa nella vita della 
società, e innanzitutto nella realizzazione 
della glasnost, il partito sosterrà in ogni modo 
la loro attività, eserciterà democraticamente 
la sua influenza ideale su di essi 11 Pcus lotte­
rà contro la disinformazione, I impiego dei 
mezzi di comunicazione di massa a scopi 
egoistici personali o di gruppo, per fomenta­
re la discordia interetnica, la propaganda di 
idee estranee al socialismo umano e demo­
cratico Questa è la nostra concezione del 
nuovo ruolo del partito nella società Ciò non 
significa che tutto sia chiaro da adesso e per 
sempre 11 processo delle nforme ci consenti­
rà di precisare le risposte a molti problemi 
concreti 

La democratizzazione del partito. Co­
sa occorre fare, come cambiare la struttura 
del Pcus e il carattere del lavoro del partito, 
perché esso possa esercitare efficacemente il 
propno ruolo nelle nuove condizioni, tenen­
do conto della sua mutata posizione nella so­
cietà7 E necessana una profondissima demo­
cratizzazione del partito, basata sul potere 
reale degli iscntti Da questo punto di vista 
occorre nvedere il pnneipio del centralismo 
democratico, superare quella sua interpreta­
zione che ha consentito di usare questo pnn­
eipio per instaurare una disciplina gerarchica 
da caserma Altnmenti non si potrà eliminare 
I insoddisfazione dei comunisti riguardo al 
propno ruolo nella politica e nell'attività del 
partito, e non si farà nnascere in ognuno di 
essi il senso di dignità e di libertà intenore II 
Pcus necessita di un'autentica democrazia 
nel dibattito e nelle procedure di adozione 
delle decisioni, di un clima di vera fraternità 
Lo statuto deve garantire la collegialità nel la­
voro di tutti gli organi del partito, il pluralismo 
delle opinioni, la libertà di critica, la moltepli­
cità degli approcci e delle piattaforme, lo 
svolgimento in casi straordinan di referen­
dum, il dintto della minoranza di difendere le 
propne posizioni nel nspetto assoluto delle 
decisioni approvate dalla maggioranza 

Il nnnovamento del pnneipio del centrali­
smo democratico mira a garantire I unità de­
mocratica delle fila del partito che scongiura 
la formazione di frazioni con una propria or­
ganizzazione e disciplina interna L'eleva­
mento del ruolo delle masse degli iscntti pre­
suppone l'ampliamento dei diritti delle orga­
nizzazioni di base, che costituiscono le fon­
damenta del partito Esse devono avere la 
possibilità di risolvere da sole, con senso di 
responsabilità, tenendo conto dei compiti del 
momento attuale e delle condizioni concre­
te, i problemi della propria struttura, dei pro­
grammi e delle forme di attività, della penodi-
cità e delle modalità di svolgimento delle nu-
nioni, delle iniziative politiche, la possibilità 
di agire secondo quelle norme e procedure 
che consentono loro di influire realmente sul 
lavoro e le decisioni degli organi supenon del 
partito, delle conferenze e dei congressi 

I comunisti si espnmono con fermezza a 
favore di una maggiore autonomia delle or­
ganizzazioni di base del partito per Quanto 
concerne le questioni fondamentali dell'as­
setto del partito Si propone di concedere lo­
ro il diritto di decisione finale per I iscnzione 
al partito e il dintto di rinunciare al penodo di 
prova Questi ed altn problemi devono essere 
discussi con ampia partecipazione degli 
iscritti e vanno tenuti presenti nella prepara­
zione del nuovo Statuto del Pcus Nel confer­
mare il criterio dell organizzazione per zona 
di abitazione e di lavoro, vale a dire la conser­
vazione delle organizzazioni di partito nei 
collettivi produttivi e di altra natura il partito 
è favorevole a che i comunisti si impegnino 
nella loro attività, come pure in quella delle 
organizzazioni di massa e degli organi di au­
togestione Nel contesto del rafforzamento 
delle fondamenta del partito viene riconside­
rato l'imporante ruolo del comitato zonale, 
che collabora con le organizzazioni di base 
del partito nelle loro attività ed è a più diretto 
contatto con i cittadini - comunisti e no Oc­
corre prevedere un sistema di collegamento 
effettivo tra i embn del Pcus e questa struttu­
ra Le elezioni del delegati alle conferenze e 
ai congressi debbono svolgersi con la parte­
cipazione diretta di tutti gli iscntti e candida­
ture alternative Occorre sostenere la propo­
sta di eleggere fra diversi candidati - ed as­
semblee, conferenze e congressi -1 pnmi se-
gretan dei comitati di partito, tenendo pre­
sente che questa procedura elettorale non li 
pone al si sopra dei relativi colleglli del parti­
to, non li esenta dal controllo e dalla ennea 

Nel corso del dibattilo precongressuale bi­
sogna discutere la questione dell amplia­
mento del ruolo, dei dintti e del contenuto 
delle funzini di tutti gli organi elettivi del parti­
to Occorre nfiutare la procedura che con­
sentiva la formazione degli organi elettivi pre­
valentemente mediante il cnteno della can­
ea Quanto detto vale appieno anche per il 
Com italo centrale del Pcus Qui gli unici cnte-
n devono essere le qualità politiche e umane 
del comunista la sua competenza 

Sul partiti comunisti delle repubbli­
che federate. Con la trasformazione della 
federazione sovietica acquista particolare si­
gnificato politico la corretta soluzione del 
problema dell autonomia dei partiti comuni­
sti delle repubbliche federate E inammissibi­
le la vecchia tutela esercitata su di essi dagli 

organi centrali del Pcus 1 partiti comunisti 
delle repubbliche devono avere la possibilità, 
net rispetto del Programma e dello Statuto del 
Pcus, di elaborare propri documenti pro­
grammatici, di nsolvere autonomamente i 
problemi organizzativi, i problemi dei quadn 
e problemi finanzian, devono potere svolgere 
un'attività editonaie, devono avere il dintto di 
partecipare attivamente alla soluzione delle 
questioni fondamentali della vita di tutto il 
partito Perciò i dirigenti dei Ce dei partiti co­
munisti delle repubbliche federate devono 
essere membn dell'organo dingente del Ce 
del Pcus per statuto Si potrebbe concedere 
ai Ce dei partiti delle repubbliche federate il 
dintto - in caso di dissenso con le decisioni 
degli organi dirigenti centrali del partito - di 
chiedere che il problema venga discusso al 
plenum del Ce del Pcus Occorre ampliare i 
dintti dei comitati temtonali, regionali e di­
strettuali del partito Gli organi di partito di 
tutti i livelli devono impostare il proprio lavo­
ro muovendo dagli interessi delle organizza­
zioni di base del partito e degli iscritti L'am­
pio sviluppo dei pnnclpi democratici nel no­
stro partito internazionalista favorirà il conso­
lidamento della volontaria unità politico-
ideale e organizzativa del Pcus, garantendo­
gli la più ampia possibilità di adempiere il 
suo ruolo di forza politica che unifica una so­
cietà plunnazionale 

Sul Comitato centrale del Pcus. Il nuo­
vo ruolo del Pcus pone necessità anche al 
suo Ce, in quanto organo di direzione colle­
giale, che deve concentrare il potenziale teo-
nco e politico del partito È opportuno che 
non solo i compagni eletti negli organi din-
genti del Ce, ma anche una parte degli altn 
suoi membn, che rappresentano operai, con­
tadini, intellettuali, lavonno per UT certo pe­
nodo direttamente nel Comitato centrale e 
nelle sue commissioni permanenti, perce­
pendo un adeguato stipendio dalle casse del 
partito Si propone di eleggere il presidente 
del Pcus e i suoi vice al congresso del partito 
Per nsolvere le questioni politiche e organiz­
zative negli intervalli tra le sedute del Comita­
to centrale il Plenum del Ce dovrà eleggere il 
Presidium Per organizzare il lavoro del Comi­
tato centrale su base permanente è opportu­
no costituire la partecipazione di membn del 
Ce e di altn autorevoli comunisti Queste 
commissioni sarebbero dirette dai segretan 
del Ce del Pcus, eletti al Plenum del Ce e lavo­
rerebbero sotto la direzione del presidente e 
dei suoi vice Negli intervalli tra i congressi del 
Pcus è auspicabile organizzare lo svolgimen­
to regolare di conferenze generali del partito, 
nconoscendo loro il dintto di rieleggere gli 
organi dirigenti 

La democratizzazione del partito presup­
pone la possibilità di cambiare regolarmente 
la composizione di tutti gli organi dirigenti II 
congresso del Pcus elegge I organo centrale 
di revisione e di controllo del partito I comu­
nisti, l'opinione pubblica della Rsfsr sosten­
gono la necessità di un più stretto coordina­
mento dell'attività delle organizzazioni del 
partito della repubblica e la creazione di un 
relativo organo dirigente In considerazione 
dell importante ruolo delle organizzazioni di 
partito della Federazione russa nel manteni­
mento dell'integntà e unità del Pcus, è oppor­
tuno sottoporre tali questioni al giudizio delle 
organizzazioni di base del partito, alle confe­
renze del partito cittadine, distrettuali, circon­
dariali, regionali e temtonali della Rsfsr, non­
ché discuterle attentamente alla conferenza 
repubblicana del partito pnma del 28° con­
gresso de) Pcus 

Sull'apparato del partito. L'apparato è 
necessano al partito, ed esso ne perfezionerà 
la struttura, ne aumenterà la competenza, eli­
minerà ogni forma di burocrazia Occorre 
creare condizioni che consentano di recluta­
re membn del partito preparati, colti e capa­
ci li numero dei funzionan deve essere otti­
male ed essi devono essere ngorosamente 
subordinati agli organi elettivi 

Sugli organi di comunicazione di mas­
sa del partito. Il Pcus considera i propn or­
gani di comunicazione di massa centrali e lo­
cali uno strumento importante per realizzare 
l,i propna politica e ideologia, per svolgere il 
lavoro organizzativo e di formazione ideale, 
indinzza la loro attività È opportuno che i di­
rettori delle pubblicazioni del partito siano 
nominati ai plenum dei comitati di partilo 
competenti i diretton e gli altn dingenti dei 
mezzi di comunicazione di massa centrali 
del partito devono essere nominati dal presi-
dium del Ce del Pcus il direttore del quotidia­
no «Pravda», in quanto organo centrale del 
partito, dovrebbe essere nominato dal Ple­
num del Ce del Pcus. 

Sul bilancio del Pcus. Tutta l'attività del 
Pcus, delle sue organizzazioni e dei comitati 
di partito deve continuare ad essere assicura­
to con risorse finanziane e materiali prove­
nienti esclusivamente dagli introiti del partito 
Il partito possiede delle proprietà e le ammi­
nistra L'integrazione e 1 assegnazione delle 
risorse finanziane deve avvenire in modo tra­
sparente Occorre ampliare I autonomia del­
le organizzazioni del partito per quanto n-
?[uarda l'impiego dei suoi fondi, basarsi sul 
atto che i partiti comunisti delle repubbliche 

federate, le organizzazioni temtonali e regio­
nali del partito dispongono autonomamente 
del propno bilancio, cercando di ampliare le 
propne entrate, che assicurano il passaggio 
all'autofinanziamento, risolvono i problemi 
relativi alla struttura, ali organico e alle finan­
ze, stabiliscono le spese per finanziare l'attivi­
tà delle organizzazioni di base £ necessano 
inoltre un controllo efficace e trasparente co­
me vengono spesi i mezzi del bilancio del 
Cartito a tutti i livelli - dalle organizzazioni di 

ase Tino al Com italo centrale del Pcus 
Queste sono le idee che il Pcus porta al 28° 

congresso, comprendendo che attualmente 
stanno nascendo forme di vita che probabil­
mente definiranno il volto della società per 
gli anni a venire In questa o quell'altra (orma 
i paren e le valutazioni qui esposti sono ap­
parsi sulle pagine della stampa, negli inter­
venti dei comunisti, nelle risoluzioni delle as­
semblee del partito, nel'c lettere al Ce del 
Pcus Un ricco matenale su cui nflettere a 
trarre delle conclusioni è stato formio dalla 
XIX Conferenza pansovietica del Pcus, dai 
plenum del Ce del Pcus, dal pnmo e secondo 
Congresso dei deputati del popolo dell'Urss, 
dalle sessioni del Soviet supremo dell Urss, 
dagli incontn con operai e contadini, con in­
tellettuali, giovani e veterani II Ce del Pcus 
auspica che nel corso del dibattito precon­
gressuale i comunisti definiscano la propna 
posizione nspetto ai problemi esposti nella 
Piattaforma, che questo stesso dibattito npre-
senti un incentivo per il nnnovamento dell'at­
tività del partito Noi invitiamo a partecipare 
al dibattito i non iscritti tutti coloro cui non è 
indifferente il ruolo del partito nella perestroj­
ka Accanto alle osservazioni e alle proposte 
siamo pronti ad esaminare anche progetti al­
ternativi. L'intelletto collettivo del partito e del 
popolo sono il potente motore della pere­
stroika. 

l'Unità 
Lunedì 
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